
colt iv iamo la  cultura de l l a  s icurezza 

Scale

I DIsposItIvI DI protezIone InDIvIDuale Da utIlIzzare I rIschI Da evItare

calzature antIscIvolo guantI casco DI protezIone scIvolamento caDuta caDuta materIalI

LE SCALE A MANO

Le scale a mano sono costruite con pioli di legno privi di 
nodi, incastrati ai montanti e trattenuti ad essi con due tiranti 
di ferro posti sotto i due pioli estremi (primo ed ultimo).
Nel caso in cui la scala superi i 4 m di altezza deve essere 
applicato anche un tirante di ferro intermedio.

Se la scala è utilizzata per accedere ad un piano, i montanti 
devono sporgere 1 metro oltre il piano per facilitare 
l’accesso al piano stesso in sicurezza.

La scala deve in ogni caso essere posizionata con un giusto 
angolo d’inclinazione. Per stabilire il giusto grado si effettua 
la prova del gomito: con i piedi contro la base della scala 
e paralleli ai pioli, sollevate il gomito all’altezza delle spalle. 
State ben dritti e, se l’inclinazione è giusta, il gomito toccherà 
la scala. Altrimenti spostate la scala e provate di nuovo. 

Durante l’uso, le scale devono essere sistemate e vincolate 
in modo che siano evitati sbandamenti, slittamenti o 

Salite o scendete le scale tenendovi sempre con tutte e due 
le mani.

rovesciamenti. Se le scale non si posso ancorare devono 
essere trattenute al piede da un’altra persona.
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cosa fa cosa non fa

utilizza scale resistenti e a norma di sicurezza, possibilmente 
marcate “EN 131”

non utilizza scale che si costruisce da solo o riparate in 
modo approssimativo (es. pioli inchiodati)

usa la scala semplice ancorandola saldamente ad un punto 
d’appoggio non sale mai gli ultimi tre scalini

usa il casco se sorregge la scala ad un compagno di lavoro
non utilizza le scale che hanno subito danni tali da comprometterne 
la stabilità (es. deformazioni, ammaccature, spaccature, ecc.)

LE SCALE SEMPLICI PORTATILI

Devono avere:

1) ganci di trattenuta
2) Dispositivi antiscivolo sui pioli
3) appoggi antiscivolo

LE SCALE DOPPIE

Le scale doppie non devono superare l’altezza di 5 metri 
e devono avere un dispositivo che impedisce l’apertura 
della scala oltre il limite di sicurezza (es. catenella).

Nelle operazioni di raccolta frutta, potatura, ecc., l’operatore 
posiziona la scala sempre frontalmente rispetto all’albero, 
per evitare sbandamenti e cadute

LE SCALE FISSE 

Le scale fisse a pioli più alte di 5 metri con inclinazione 
maggiore di 75° devono avere una solida gabbia metallica 
di protezione a partire da 2,5 metri.


